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I l  giorno I 5 l2 1999 nella sede della Fondazione Teatro Regio Torino

FRA

La Fondazione Teatro Regio Torino, rappresentata dal Sowintendente Walter Vergnano

E

Le Segreterie Territoriali
SLC-CGIL rappresentata da Sergio Andreotti e Piero Gabriele
FISTEL-CISL rappresentata da Ugo Boni
UILSIC-LIIL rappresentata da Evaristo Epiceno e Nicola Denrico
FIALS-CISAf rappresenrara da Elio Sosso

LeRappresen tanzeRSU
Giulio Arpinati, Vito Belfiore, Gianfranco Carriere, Vito Chiarel14 lenazio De Simone, Raflbele Farina,
Ivano Guzzon, Andrea Pupil lo. Elio Sosso

stato siglato i l presente accordo inlegrativo aziendale nel rispetto delt 'art l2 del vigente CCNL sonoscritto
7 1996 e a i  sensi  del l 'an 4 del la  Legge l3 7 84 n 312 e del la  Legge 29 l0 87 n 450
slesso risponde in tufie le sue pani alle norme di legge vigenti e si propone i seguenti obietrivi:

una nuo!a organizzazione del lavoro che - senza pregiudicare i l ivell i  di operatività delle strunure
amminist rat ive,  ar t is t iche e tecniche raggiunt i  con I 'accordo integrar ivo del  1991 -  s ia in  grado d i  dare
ef lcaci  r isposte a es igenze maturate nel  corso d i  quest i  anni  ed espresse in sede d i  t ranat iva da entrambe
le pani  contraent i  i l  presenre accordo,

un u l ter iore s l ' i luppo del l 'an iv i tà  e accrcsc imento del l ' immagine nazionale e in tern; rz ionale del  Teatro
Regio anche in re laz ione a l la  recente t rasf iormazione da Ente l i r ico in  Fondazione d i  d i r i t to  or ivaro.

l )  una presenza sempre p iù d i f fusa e qual i ta t ivamente importante del  Teatro Regio e dei  suoi  complessi
anis t ic i  anche a l ive l lo  in ternazionale

Per i [  conseguimento dei  suddet t i  ob iet t iv i  la  d i rez ione del  Teatro Regio ha dato la  sua d isponib i l i tà  a
perseguire una nuova e arnpia polit ica occupazionale come perahro previsto dal CCNL del 29 I I 95 art I
Le assunzioni ar'verranno anraverso i bandi di concorsi sia per i l  settore artistico che per quello tecnico che
srranno emessi entro sefiembre 2000

Le par t i  contraent i  d ich iarano i l  rec iproco impegno a far  r ispet tare le  norme del  presente accordo a l  f ine d i
garant i re I 'armonico sro lg imento del l 'an iv i tà  lavorat iva

La durata del presente accordo è stabil ita con decorrenza I I 2000 e con scadenza i I l2 2002

Per quanto ncn definito dal presente accordo si fa riferimento alle leggi, ai regolamenti e al visente CCNT-

Le pani si incontreranno all 'approvazione del futuro rinnovo del CCNL per verif icare possibil i  adeguamenti
del presente integrativo e \erranno programmati con la R.S.U incontri periodici di verif ica

Si da atto che nel rispetto dell 'art l0 della Legge 203 del 30 5 1995 conv'ersione in legge del decreto n" 97195
recanle "riordino della funzione in materia di Turismo Spettacolo e Sport" I 'esecutività del presente accordo
i ntegrativo aziendale è zubordinau.
- Al rispetto della compatibilità di bilancio.
- Al parere positivo del Nfinistero del Tesoro

r)
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RGANIZZAZIONE DELL'OR{RIO DI LAVORO DEL SETTORE ORCI{ESTR\ E CORO

PUIiTO I
Viene is t i tu i to  un monte ore d i  lavoro mensi le  ind iv iduale d i  122 ore,  comprensi ro del le  ore d i  ef fet t iva
prestazione e delle ore a disposizione richieste dalla Fondazione

PUNTO 2
Determinazione di un tefto massimo giornaliero di 6 ore e di un tefto massimo settimanale di 30 ore
In riferimento alle prestazioni del coro si individua un tetto massimo di tre giornate setrimanali nelle quali
può essere superato I 'orario di 5 ore fino al massimo di 6 ore, salvo supero per eventi eccezionali che saranno
verif icati con i l Direttore del Coro e i Rappresentanti del settore.
In relazione al conteggio del monte ore rimangono valide e saranno in tal modo conteggiate tutte le
fattispecie individuate dd CCNL vigente
Qualora si superino le 6 ore massime giornaliere l 'orario eccedente, non ohre le 7 ore, sarà pagato in
straordinario, ad esclusione di quanto previsto al punto 7 del presente integratir.o

PUNTO 3
a) Inserimento nel computo del monte ore dell 'effettiva durata delle prove anregenerali, generali,

considerando I'orario d' 'rnizio programmaÌo fino alla frne detla prova arrotondand,o ai 5' zuperiori.
b)  Inser imento nel  computo del  monte ore del l 'e f feniva durata degl i  spet tacol i  ca lcolara sul la  pr ima rec i ta

considerando l 'orar io  d ' in iz io programmato f ino a l la  f ine del lo  spet tacolo aÍotondando a i  5 'super ior i

PUNTO d
Possib i l i tà  d i  e f fet tuare prove general i  anche nel  g iorno d i  domenica

PUNTO 5
Possib i l i tà  d i  u t i l izzare quals ias i  domenica per  l 'e f fe t tuazione del le  prove previsrÈ a l  punro 4 e degl i
spenacoli, con l ' istituzione di un "monte-domeniche" individuale fissato in un massimo di i0 domeniche
lavorate a l l 'anno f ra spet tacol i  (opere,  bal le t t i  e  concert i )  e  prove general i ,  su r ich iesta del la  Fondazione
Qualora per esigenze di programmazione risultasse necessario superare i l teno indiriduale, la presrazione
indiv iduale eccedente i t  teno sarà concordata e sarà ret r ibu i ta in  reeime st raord inar io fesr ivo

PUf,iTO 6
I l  lavoratore non potrà essere chiamato in  serv iz io a l la  domenica per  p iu d i  3  domeniche consecut ive Potrà
al t res i  essere chianrato in  se* iz io per4 donreniche consecut i re f ino a due vol te a l l 'anno

PL ,NTO 7
L'orar io d i  lavoro nel le  prestaz ioni  fuor i  del la  c i t tà  d i  Tor ino venà conreqgiato a i  f in i  del  monre ore
sommando la durata del  l ' iaggio,  del le  pro l 'e ,  del l 'e lentuale assestamento (non super iore a 30 ' )  e  del lo
spettacolo
La durata complessiva potrà eccedere rispetto all 'orario di 6 ore giornaliere per un massimo di 2 ore
L'orario eccedente oltre le 6 ore, arrotondato a l0' superiori, verrà considerato a recupero e sarà usufruito
col le t t ivamente ed esclus ivamente nel la  pr ima prestaz ione del  mat t ino del  g iorno successi ro la  t rasfer ta.  ove
sra programnìata
Viene garant i to  un in tenal lo  d i  l0  ore f ra I 'ora d i  arr ivo dal la  t rasfer ta e l ' in iz io del la  prestaz ione del  g iorno
succesSì\ o (ùr



PUI{TO E
Possibil i tà di iniziare le prestazioni pomeridiane alle ore l5 00, garantendo comunqure un inten'allo minimo
tra le due prestazioni di 2h e 30', riducibil i  a 2h per i l  coro nel caso che la seconda prestazione sia prova di
scena e per I 'orchestra in caso di prova di lettura.

Per i l coro I ' intervallo fra le due prestazìoni di cui almeno una prova di sala potrà essere comunque ridotto,
previo accordo tra i l Direttore del coro e le Rappresentanze del coro

Le prol'e generali, antegenerali e tecnica al pianoforte potranno essere programmate di mattino o di
pomeriggio o di sera in qualsiasi giorno lav'orativo della settimana, salvo la domenica durante la quale
potranno essere programmate unicamente le prove generali (tendenzialmente'in orario pomeridiano)

La Fondazione cercherà di proerammare tendenzialmente le prove di scena in orario diurno

Per I 'orchestra viene concessa una pro!a unica programmata al giovedi mattina tranne il caso che si tratti di
prova generale, antegenerale o spettacolo che saranno programmati alla sera del giol 'edì stesso. Potranno
altresi essere previste per esigenze di programmazione ulteriori prove uniche in qualsiasi giorno della
sefi imana o orario della giornata tranne di sabato sera o domenica

Istituzione di un massimo di due prove tecniche (per produzione) al pianoforte in costume di scena e trucco,
ta le prova avrà la  durata d i  I  ore in  seconda prestaz ione e d i  i  ore e 45 minut i  se in  prestaz ione unica
- in caso di I ore v'errà computata nel monte ore la durata effettiva della prova; l 'anista del coro awà diritto a
un interval lo  d i  20 minut i  da ef fet tuars i  a  seconda del le  es igenze del la  prova
- in caso di i ore e 45 minuti verranno computate nel monte ore 5 ore esaurendo l 'orario giornaliero di lavoro;
l 'an is ta del  coro a ' , ' rà  d i r i t to  a un min imo di  2 in terval l i  d i  l5  minut i  d i  durata c iascuno.  da d is t r ibu i rs i  nel
corso del la  pro! 'a  a seconda del le  es igenze del la  pro l 'a  s tessa

L'ar t ìs ta del  coro ha obbl igo dc l la  v 'est iz ione comprensiva d i  cosîume e anrezzer ia,  d i  t rucco ove r ich iesto dal
regis ta,  in  tempo ut i le  per  poter  in iz iare la  prestaz ione a l l 'orar io  s tabi l i to

Nel le  prore uniche e nel le  prove d i  3 ore
massim. l  con cadenza orada.  fat ta saiva
rer{o lamentsîa

Per i l coro durante le prove di scena di I ore sarà preristo
caval iere del l 'orar io  coinc idente con la nretà del la  prova

ft,[

saranno prev ' is t i  due intenal l i  d i  10 minut i  c iascuno in l inea d i
per  la  prove tecnica a l  p ianofor te del  coro che resta sopra

un intenal lo  d i  20 minut i .  tendenzia lmente a



pRGA\TZZAZIO) iE DEL LAVORO DEL SETTORE ORCHESTR{

P U N T O  1
Pr ima del la  f ine del la  s tagione precedente la  Direz ione ar t is t ica del la  Fondazione l rasmetterà a l le  s ingole
sezioni dell 'orchestra gii elenchi precisi degli organici decisi per ciascuna produzione gia programmata
Le sezioni dei hati, le prime parti degli archi, la sezione delle percussioni e le arpe indicheranno i nominativi
dei Professori che sosterranno sia le prove che le recite produzione per produzione
I suddeni Professori non potranno alîernarsi se non per cause di forza maggiore (malani4 ecc ) a partire dalla
prima prova d'assieme e per tut1e le recite Qualora la causa di forza maggiore non sia la malattia i l
Pro[essore d'orchestra dovrà fare richiesta scritta secondo le disposizioni vigenti ed oftenere l 'autorizzazione
del Sovrintendente, su parere favorevole del Direttore anistico
Gli elenchi completi dovranno essere restituit i entro quindici giorni dalla consegna alla Direzione artistica
che, l i  approverà e, tenendo conto delle motivazioni espresse dai Professori d'orchestra interessati, apporterà,
rnotivandole per iscritto le modiflrche necessarie
Tune le modifìche dolranno essere comunicate all 'orchestra entro la hne della stagione precedente, salvo casi
eccezional i
La Direz ione ar t is t ica tenà conto dei  problemi der ivant i  dal l 'u t i l izzo deel i  s t rument i  congener i ,  per  i
Professor i  d 'orchestra che ne hanno I 'obbl igo,  in  produzioni  cont igue o a l l ' in terno d i  una stessa produzione o
che comunque r isu l t i  compat ib i le  per  I 'assenza d i  par t ico lar i  d i f f ico l tà tecniche
Le sezioni degli archi orqanizzeranno autonomamente le alternanze tenendo conto che per ogni t itolo potrà
turnare un solo Professore per  le  scz ioni  f ino a nove e lement i ,  due Professor i  per  le  sezioni  d i  numero
super iore (da d iec i  in  su)
Le letture a sezioni e a sottosezioni, si svolgeranno con la presenza di tutr' i  gli elementi impegnati nella
produzione
. \  pani re dal la  prova antegenerale e s ino a l l 'u l r ima rec i ta l 'organico sarà f isso,  sa lvo cause d i  îorza maggiore
regolate come sopra,  ad eccezione del le  f i le  degl i  archi  per  le  qual i  sarà comunque previs ta la  presenza del lo
stesso organico t ra l 'u l t ima prova in progfamma e la  pr ima rappresentazione o conceno
Per iconceni  s infonic i  nel  caso d i  grande organico (da l3  in  su)  s i  va luterà con i l  Di ret tore ar t is t ico e i l
Di ret tore d 'orchestra i l  meccanismo del la  turnazione p iu idoneo
I  Prof lessor i  impegnat i  nel  t i tc l lo  s i  in tendono a d isposiz ione f ino a l la  f ine del le  rec i te proEammate e saranno
tenut i  a  r ientrare su d isposiz ione del la  Direz ione del la  Fondazione
Qualora una sezione non dovesse raggiungere l 'accordo per la copenura degli organìci entro i termini
s tabi l i t i ,  la  Di rez ione ar t is t ica prowederà d 'uf f rc io.
Nei  l imi t r  del  possib i le  s i  ter rà conto del la  d is t r ibuzione equi tat i ra del  la , "oro

PU}-TO 2
Verranno cc)ntcquiù lc  a l l ' in terno del  monte-ore le  par tec ipazioni  o i l  laroro in  banda s ia in  prov 'a che in
rec i ta.  secondo la durata prer is ta dal l 'orar io  d i  la l 'oro
Ai  Professor i  che non s iano pr ime pani  o non abbiano I 'obbl igo d i  pr ima p3fc e che suonando in
palcoscenico accettino di sostenere ruoli di prinra parte verrà riconosciuta la differenza di categoria nei soli
giorni di eftèttivo impeu,no
Ai  Pro[essor i  appanenent i  a l le  f i le  degl i  archi  che durante una pro!a,  in  caso d i  assenza del la  pr ima pane,  s i
t ror ino ad occupare i l  pr imo leggio e a fare quindi  da r i fer imento per  la  f i la ,  rena r iconosciuta per  quel
giorno la categoria della prima parte

PUNTO 3
Le pr inre par t i  d i  c iascuna sezione del l 'orchestra devono sempre essere i l  r i fer imento del la  h la e hanno
I ' incar ico,  d i  concer to con la Direz ione ar t is t ica,  d i  coordinare l 'a t t iv i tà  del le  sezioni  s tesse,  per  quanto
riguarda sia l 'aspetto professionale e artistico
A tal tìne avverranno periodici incontri tra [e prime parti e la Direzione artistica con la presenza dei
Rappresentant i  del l 'orchestra e del le  f i [e

PUNTO 4
Ciascuna sezione del l 'orchestra nomina un rappresentante del la  f i la  che coordina I 'a t t i r i tà  del la  sezione stessa
per la gestione delle alternanze e la rotazione periodica nella disposizione delle sezioni degli archi nel rispetto
del  punto I
I  nominat iv i  dei  rappresentant i  del le  f i le  saranno comunicat i  a . l la  Di rez ione ar t is t ica onde stabi l i re  per iodic i

contat t i  r iguardant ì  iproblemi det le  s ingole sezioni  Qualora i l  rappresentante d i  f i la  non onenga l 'accordo
del la  h la nel la  gest ione del le  a l ternanze lo comunicherà in  tempo ut i le  a l la  Direz ione anist ica che prorrederà

d'uftìcio



PttiTo s
I Professon impegnati nelle prove hanno I'obbhgo. dr riportare sulle parti i segni dr duranuca agogica e learcate ecc urdrcati dal Direttore d'orchestra o d111. p;in" p"rtiì"oi, r. prove di lcffura anche al fine dragevolare e rendere frrnzonalmente efficaci le sostitudoru.
Il qurntetto delle pnme parti degti arciu in accordo con il Direttore d'orchesha defrnirà anlrcipatamente learcate che dovranno esssre basmesse alle file in tempo uù1e per lo svolgrmento della prima prova dr letfura etendenzialmente mantenute invariate.

PI-j | iTO 6
i Professori impegnati ne.l titolo, quando non sostengono prove o esecrrzioni, restalo a d.sposiaone per lesostiruzoni rese necessarie da malànie o aitri mobvi ài ^r.nza, pr.urrti dal CCNL, ivi cornpresr i permessiper atbvita sindacale' Sararno esentati dall'obbligo d.i regish'are t'u pr.r.nra dovrarLno essùre personalmentereperibili:

lì da un ora prima e fino ad un quarto d,ora dopo l,rrizio delie prove;
b) da due ore prima e nno ìa un quarto d'ora dop<.r l'oi. a "lz" della proia generale e dellerappresentazioni;

rne dr trasfèrte e flno all,ora di Dartinz3.
el domicil io del drpcndent. .on contrano a îempc
onrla-ione definisce che ii drpendenre debba saranliîe
ed il rag-nungrmento del Teaùo entro un' Jra dalla

PI-I{TO 7

:lia rappresent'r-ione, qualora siano impossibilitati a
nto prel-isto dal CCNL, hanno I'obbheo dt rnformare
eghi 

-a disposizic-rne e quindt la foidazjone per le
c stabúlto
tn che om€ttono dr nfonnar: i colleglu a drsposizione
reperibili.

rappresenta-done e qr,ndr la Fon.Lrzione, qualora iffffi:rffilln\f'T,T-'lJ:'i'"|jffi""rn!1?
sopraw'enutcr nr pedim ento prev.is to drl CCN f,

Pt ì iTo 8
I Professon d'orchestra nnpegnau n atti dr opÈre, oratrrri e ballet"tr successivr al pnmo o, neu,ana.logo inconcerti sr-nforuci. dov-ra*o garantlre ra preserua r-n tvmpo "hl. ;; ra loro prestezìs6E fermo restandol'obbtigo, in caso dr rmpedrmento, di avvertire i collegfu a disposiziorie nelle due ore anteced;nu l,rruzio dellam a.nifestazione (non de lla loro prest:r zisng).

PI . i \TO 9
I Professori d'orchestra assunti con contatto a termine (o nel penodo dr prova per quelh arsunh a tempot-ndctenninatcr) siuanno tenuti a sostenete tr.rtte le pro!'e e ie marulèstazir-,,ru nchiesti loro tra nrre.neprcrgrammate d'rlla Fc'ndazione duante i primi sei mesi a ruu:oro, ipenodi spezzan o,i.rioiiui"l.tuL."uvlngono cumulatr Nelle sezicrni degli archr durarLte questo periodr'r potra essere prar,ìsta la collocazjone alsecondo leggio

PL ITO 10
I Professon non po[armo ncopùe pe'sti in orches[a appartenenti a categorie superiori s;nza Ia preventivaautonzazione della Duezione artLsticù. coloro che' per q""rr*i moúvo 

^ 
non .r..nJone l,obbligoacconsenhssero a rìcoprút *. 

!!l\-' dr categorìa tup.nor* p.r consennre l'effeftuaaone dr una recitancevÈranno un compenso pari al 3009ó dclla paga base e deua .àtirrg*ro del posto dr categc,pa sr"rDeîore .

PLliTo 11
Per sostituzioni resesi necessarie per marattie fino a quindici giomi saranno ufiriz,agi profcsson d,orchestradrpenden[ della Fondrzone all'rnierno deli'orario d.i lavoro .orì .oÀ. pre,,.isto da.ll,art 6-l b dclccNL.Per sostihrzjc''ru resesi necessarie pvr ntalatfie superron.ai quindici gromr, nratemità e ser,-izio rmhtare, la
::::Y:iTT'^T::]:11:o1ass\ìzone dr Prorisson d'orchesru uT*po determinrto pr:na verifica deuanccessttà dclla sos[fuzlone stessù da pa.rre della Drezrpn. 

.utt"tt.u'con le pnme parti e i RappresentanùSurdacali di seftore Laddc''vc p.ro io produzone srf sià ent"rata nella fare finale. cr..e dalla provaantegenerale n pot la sos[fudcrne 'enà garantita Ln{mLrente . .Jp..a."-,;*; cj1ì our.ra a.'amalatta venfrcatal r r q d L u d  v g l u l c a t a

Tonno,29 Febbraio 2000 w



PUtiTO r2
Le v'ariazioni e le aggiunte, per quanto possibile compatibil i  con la programmazione trtsmessa come al punto
I del presente integrativo e resesi necessarie per cause soprawenute, verranno comunicate dalla Direzione,
ar t is t ica a i  Rappresentant i  del l 'orchestra.  a l le  pr ime par t i  e  a i  Rappresentanr i  del te f i le  degl i  archi  Def in i to  i l
nuovo calendario si procederà a ridefinire la distribuzione del Ia', 'oro fermo restando il r ispetto del monte-ore
e del  monte-domeniche
Il calendario, le modalità e le formazioni per l 'effefuazione dell 'att ività sinfonica e decentrata, verranno
def in i t ia  par îe e in  re laz ione a l le  es igenze del l 'u tenza e a l le  d isponib i l i tà  del la  Fondazione

PUNTO 13
Si prevedono inoltre tra le prestazioni anistiche dovute dal Professore d'orchestra:
a) I 'aggiornamento continuo sulla evoluzione della scrittura musicale e detla scriîtura e dell ' impiego degli

strumenti da parte dei compositori;
b) i l  superamento della netta distinzione tra "solo" e "tutti" negli archi e quindi I 'esecuzione a parti reali

quando sia previsto dal compositore o (nel caso del repertorio del X\1, X\11, X\, 'III secolo) dal
revisore realizzatore o dal Direttore d'orchestra, per tuni i componenti la sezione, fatto salvo l 'ordine
gerarchico del le  par t i  S i  prevede un r iconoscimenîo economico a l la  h la qualora la  composiz ione s ia
impostata prevalentemenre su pani  real i ,

c) l 'esecuzione con il proprio strumento di pani scritte per srrumenti caduti in disuso e abitualmente
sost i tu i t i ,  ne l l 'evoluz ione del l 'orchestra moderna,  dagl i  s t rument i  ora in  uso;

d)  I 'aggiunta d i  I imi tat i  pani  d i  r ip ieno e Ci  raddoppi  d i  sostegno o la  sosr i ruz ione Ci  sr rument i  per  ragioni
d i  equi l ibr io  acust ìco in  rappono con le caraner is t iche del la  sala,  c ioè la  r ia f fermazione d i  un d i r i t to  d i
rerisione dell ' interprete, che in questo caso pertiene al Direttore d'orchestra;

e)  le  prore non solo a sezioni ,  ma a f i le  o "sot to-sezioni"  (v io l in i  pr imi  so l i ,  s t rumenr in i  so l i ,  so le t rombe,
sol i  t romboni  ecc )  sono da ef fet tuars i  sono la guida del le  pr ime pani  o d i  un assisrenre o,  dov 'e s i
r i tenga necessar io,  dal  Di ret rore d 'orchesrra;

t )  le  pr ime pani  e i rappresentant i  del le  f i le  segnaleranno,  a l l ' in iz io del la  s tagione o comunque in tempo
ut i le  a l la  Dircz ione ar t is t ica,  I 'opportuni tà d i  inser i re una pro! ,a a sof t<. lsez ione nel le  s ingole produzioni

PUNTO I {
La Direz ione ar t is î ica d i  concer to con iProfessor i  d 'orchestra potrà organizzare,  d ierro corresponsione d i  un
compenso,  a lcune in iz iat i le  che l i  vedano impegnat i  in  complessi  da camera o in  ensemble d i  var io genere
Lo scopo precipuo d i  queste in iz iat ive è quel lo  d i  forn i re I 'occasione d i  mantenimento e d i  cresci ta del la
qual i tà  anis î ica del l 'orchestra e dei  s ingol i  component i  La scel ta degl i  esecuror i  o  dei  gruppi  e dei
pro-erammi sarà competenza esclus iva del  Di ret tore ar t is t ico e venà fana a suo ins indacabi le  g iudiz io
A ta l  f ine è prev is ta I ' is t i tuz ione d i  una audiz ione con cadenza annuale e su base volontar ia onde stabi l i re  una
rosa d i  candidat i  o  d i  gruppi  da ut i l izzare nel le  programmazioni  prev is te In caso d i  sopravvenute possib i l i tà
d i  progrannmazione potranno essere pre l is te u l ter ior i  audiz ioni  anche nel  corso del ìa s iaqione

NOR\IE TR\NSITORIE
.  In v ia sper imenta le per  la  s tagione 1999/2000 le prore d i  le t tura del l 'orchestra del le  produzioni

, ' lssnr.rtrrio rtella ca!tcdrale e I- 'rtaliatu.t itt Algeri verranno articolate in presrazioni di 4 ore che
esaur i ranno l 'orar io  g iornal iero In segui to verrà orqanizzato t ra la  Direz ione del  reatro e i  rappresentant i
del  set tore un incontro nel  quale s i  !a luteranno i  r isu l tat i  consegui t i  onde preredere eventual i  u l ter ior i
appl icaz ioni  nel le  s taqioni  successive

.  Nel le  pro l 'e  d i  lc t tura del l 'orchestra d i  4  ore saranno previs t i  due inten 'a l l i  d i  l5  minut i

.  F ino a l  conscguimcnto d i  quanto previs to (per  lc  s ingolc f i le)  del la  p ianta organica.  pcf  lc  produzioni  a
grande organico (super iore a base l3) ,  s i  prowederà a l  completamento del l 'organico stabi l i to  con
pe rsona leagg iun toassun toconcon t ra t l oa tempode te rm ina to  Pe r l as tag ione lggg -2000sonop rev ìs t i  5
concerti sinfonici a base l4 senza intes.razione di oersonale

(,>
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RG.{\ZZ.\ZIOI{E DEL LA\'ORO DEL SETTORE COR

PLI{TO 1
Pnma della fine della stagione precederte la Direzione artistica comunicherà ai Rappresentanti del coro gli
organici numerici e gli elvnchi nominabvr di massima prer.isti per i titoli nel cute[òne dclla stagìone hrica,
senUti rl Direftore del coro, i Direttori d'orchesùa- i ResisU.

PLniTO 2
Cli artisti del coro aggtunh all'organico solo per un'op€ra o un programmc saranno esentati drlla
registrazione della prescnza pvr le restanti attil-ità della Fondazione .

PLî{TO 3
La Drrezione artisuca esenterà dalla regisbazione della presenzir le sezioni o i singoli Arlisf del coro non
preserti nell'organico dell'opera o del concerto allc-r studio su segnalazione del Direftore del coro, laddove
nell'allestire il grogramma senimanalc di lavoro non si intendcsse o potesse utilinarlc p* lo studro dr alno
materiale
Il Direftore del coro ha facoltà di mettere a "nessuna prestazione" o a " recupero" l'nt:ro orsanico per tufta
u.na giornata lavorativa, senlito il parere della Drezione a.rtjstica e della Solrintendenza

PtJìiTO {
Gli Rrtisti del coro rnpegnati nelle prove hanno l'obb[go dr riportare nel]e parti i segu d.i dnamica agogica
ecc indicati dal Drettore del coro anche al fine di agevolare e rendere firnzic''nalmente eflcaci le sostinrzióni
La Direz-ione anisnca favorúà ogni evenfr:ale possibile con-&onto ba il Direttore del coro e il Dueftore ospite

PttiTo s
Gli artisú del coro non harno l'obbLigo di cantare in pi:rra voce duuìte lo svolgimento Celle prove di regia,
salvo richieste specifiche e mohvate del Direttore d'orchestra o dcl Direttore del coro

PUNTO 6
Per ogru prestazione artstica cltc non irnpegru tutti gii Arfisti del coro dipendenti della Fondaaone verrarìno
scelti due artis[ per sezione per [a evennrale sosdnrzione dei titolari.
I sostriuh sono tenuti a partecipue a fulte ie prove di sala, ad assistere e, ove pc'ssibrle, partecipare almeno a
ur tezo delle prove di scena su indicazione del Dueftore di Scena, e acl assistere alle rimanenti frno alia
prova antegenerale
La scelta dei utolari e dci soshhr[ sarà fatta dal Direttc.re dei coro tenerrdo cc,nto, n;i luniti del possibilc,
della distribuzione equitatil'a del lavoro su base anrurale
Durante le recite i sostitutt resteranno a drsposidone per le sostihrzic.ru rese necessarie da malaftie o da alri
motiri di assenza previ-sti dal ccNL, ivi compresi i permessi per attività srndacali
Per tah sosttnraoru deve essere previsto il costume nuovo o pulito.
I soshtuh sararìno esentati dall'obbirgo di registrare la presenzq nra durante le recite dovraruro essere
personalmente reperibrli :
a) da due ore prlrna suro a quindrci minu[ dopc. l'ora di inizio deiie rappresentazoru È prova generale
b) da due ore prima finc'r all'ora del1a partenza in occasione di trusferte
fucordando che ii CCNL richiede la fissazione del domicilio del drpendente con conEatro a tempo
indetenruruto nella città ove ha sede il Tea[o, La Fondazrone definisce che il drpendente debba garanhre
comiÌnque la tepenbilità neglì oran a drsposzrone ed il raggiungimento del Teatro entro un' ora dalla
chiamata.
i restanù .A.rtisti del coro che non risulteranno né htolari ne sostituti saranno esentati daJJa regrsbazrone della
presenza Resteranno a disposiione fino alla prima prova di assieme per ulterion evenhrali sosbtuzioni di
colleglu titolan o sostitutr impronisamente impossibiljtati a partecipare alla produzione
A tal fine la Fondazione si rnpegna a rendere professionalmente adeguata la partecipazìone degli Artisti del
coro a disposizjone che sosbhriscono

Gli Artisti del coro impegrrati nelle rappresentazioni qualora siano impossibilitati a presentarsi psr un
soprav."-eîuto rnpedrmenlo previsto dal CCNL, hanno I'obbl-igo di informare tempe;tivamrnte e comunque in
tempo uhle i cc.lleglu a disposizione e qundi la Fondazione onde prantire la completez'a dell'organico
stabihto Sararmo considerati assenti ingiustihcatr, sia gli Artisti del coro che omenano di inforrnare i
colleghi a disposizione che la Fondazjone, sia gli Artist
Ch Artr-str del coro a dsposrzione dowanno iafonnare
un unpedr.mento prwsto dal CCNL non pcsscno eftèft

Torurc, 29 Febbraro 2000
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PUI{TO 7
Si prevedono inoltre tra le prestazioni dowte per l 'artista del coro senza diritto a compenso speciale:
a) I 'esecuzione di opere e composizioni sinfoniche in l ingua stranierE in l ingua antica e in l ingua morta;
b) le prestazioni di comparsaîa, mimo e danz4 nelle scene di pertinenza del coro, escludendo la

comparsata di personaggio prevista dal compositore nello spartito (ad esempio un cameriere. un servo,
ecc ) o aggiunta dal regista; agli aaisti del coro non possono essere richieste comparsate pericolose o
panicolarmente pesant i  ;

c) l 'esecuzione di frammenti di parti di altra sezione (salto di rigo) compatibilmente con la tessiîura per un
migliore risultato acustico, f ino ad un massimo del l0% della somma delle pagine contenute nello
spartito per coro maschile o femminile;

d) i lavori nei quali le singole sezioni siano suddivise in piu parti reali, purchè ogni parte sia affrdata ad
almeno due artisti del coro ed escludendo quelle che rivestissero carattere di assolo Non si considerano
parti reali, in partiture contemporanee, gli effetti di "cluster" e simili;

e) si conviene che la qualita professionale si ottenga anche con il controllo, in fase di srudio, per coppie di
artisti del coro appartenenti alla stessa sezione e che il Direttore del coro possa prowedere
all 'aggiornamento professionale del coro con lezioni collettive sulla evoluzione della scrittura e
indicazioni  su l la  tecnica vocale

PUI{TO 8
Con riferimento al vigente CCN'I- ed in particolare all 'art ?-{ la Fondazione potrà asseqnare ad Artisri del
coro,  d iet ro corresponsione d i  un cornpenso,  I ' in terprer3zione d i  a lcuni  ruol i  sc l is t ic i  d i  p iccolo
compr imar iato
La scelta dei ruoli e dei loro interpreti sara competenza esclusiva del Direnore anisrico e venà fatta a suo
ins indacabi le  g iudiz io,  prev ia audiz ione su base volontar ia
Per quanto r iguarda le par t i  so l is t iche espl ic i tamente previs te dal le  par t i ture per  Anist i  de l  coro,  i l  Di ret tore
arîistico prorvederà a efttttuare la scelta, sentito i l  Direttore del coro, sonoponendo ad audizione tuni gli
anisti del coro interessati. Le audizioni verranno programmate con suftìciente anticipo rispetto alle
produzioni  in teressate e,  ogni  qual  vo l ta s i  renderà possib i le ,  verranno cost i tu i re doppie compagnie d i
esecuton I  re lat i l ' i  compcnsi  saranno comunicat i  nel  momento in  cui  [ 'audiz ione venà bandrta

('/



AT{IZZAZÍONE DELL'OR{RIO DI LAVORO DEI | \ ÍAESTRI COLLABOR.\TOR

PUNTO I
Viene is t i tu i to  monte-ore d i  lavoro b imestra le indiv iduale d i  318 ore,  comprensivo del le  ore d i  ef fet t iva
prestazione e deile ore a dispos'rzione richieste.

PUNTO 2
Determinazione di un tetto massimo giornaliero di 9 ore, ripartite in due prestazioni di massimo 4 ore e 30
minuti ciascuna, e di un terîo massimo settimanale di 43 ore.
[n relazione al conteggio del monte-ore rimangono valide e saranno in tal modo conteggiate tutte [e
fattispecie individuate dal CCl.{L vigenre
Qualora si superino le 9 ore massime giornaliere l 'orario eccedente sarà pagato in straordinario

PUNTO 3
a) Inserimento nel computo del monte-ore dell 'effettiva durata delle prove antegenerali, generali,

considerando I 'orar io d ' in iz io programmato f ino a l la  f ine del la  prova arrorondando a i  5 '  super ior i
b) Inserimento nel computo del monte ore dell 'effettiva durata degli spettacoli calcolata sulla prima recita

considerando I 'orar io d ' in iz io programmato f ino a l la  f ine del lo  spet îacolo arrorondando a i  5 'super ior i

PUIíTO {
Possibil i tà di efTettuare qualunque tipo di prova anche nel giorno di domenica

PUì\TO 5
Possib i l i tà  d i  u t i l izzare quals ias i  domenica per  l 'e f fe t tuazione del le  pro le prev is te a l  punto 4 e degl i
spc ' t tacol i ,  con l ' is t i tuz ione d i  un "monte-domeniche" indiv iduale f issato in  un massimo di  j0  domeniche
Qualora per esigenze di programmazione risultasse necessario superare i l teno individuale, la prestazione
individuale eccedente i l tetto sarà concordata e sarà retribuita in regime srraordinario festivo (come previsto
ar t  5-1CCNL)

Pt i f (To 6
I l  lavoratore potrà essere chiamato in  serv iz io a l la  donrenica per  non p iu d i  3  domeniche consecut ive
Potrà altresì essere chiamato in servizìo per 4 domeniche consecutive ftno a 4l.olte all 'anno

PUNTO 7
L'at t i l i tà  del  Teatro v iene programmata,  conseguentemente a l le  es igenze produt t ive che d i  vo l ta in  vol ta
enlergeranno,  sul la  base set t imanale d i  7 g iomi ,  garantendo comunque a l  lavoratore I ' in temrzione del le
prestaz ioni  lavorat i l 'e  o l t re i l  6o g iorno consecut ivo ef fet t i lamente lavorato
l l  laroratore ha d i r i t to  ad un g iorno d i  r iposo set t imanale
ll -r{iorno destinato al riposo settimanale e i l lunedì
La g iornata d i  r iposo set t imanale può essere spostata nel  corso del la  s tessa set t imana a l l ' in terno dei  g iorn i  d i
sabato e domen'rca, in relazione a specifrrche esigenze e previa comunicazione almeno 48 ore prima del giorno
dell 'effettuazione del riposo stesso In difetto di tali termini la prestazione sarà considerata straordinaria (art
I  5  CCNL)
Qualora s i  rendesse necessar io spostare i l  g iorno d i  r iposo set t imanale la  ret r ibuzione del le  ore lavorate in  ta l
giorno verrà maggiorata del 20ori, della paga oraria considerata per i l  calcolo del lavoro sîraordinano
l l  g iorno d i  r iposo potrà a l t res i  essere larorato per  ind i laz ionabi l i  es igenze d i  produzione In ta l  caso
prestazioni verranno retribuite come previsto dagli art 5.{ e 55 del CCNL, _qarantendo comunque
lavoratore I ' intem.rzione delle prestazioni lavorative oltre it ó" -{iorno consecutivo effeniv'amente lavorato

PUNTO E
L'orario di lavoro nelle prestazioni fuori città di Torino verrà conteggiato ai hni del monte ore sommando [a
durata del  v iaegio,  del le  prove,  del l 'eventuale assestamento (non super iore a 30 ' )  e  del lo  spet tacolo
La durata contplessiva non potrà eccedere I 'orario ordinario giornaliero di nove ore
Viene garantito un intervallo di l0 ore fra I 'ora di arrivo dalla trasferta e I ' inizio della prestazione del siorno
successivo

le
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PUNTO 9
Possibil i tà di svolgere le prestazioni in qualunque orario della giomata compreso tra le ore l0 e le ore 24
(estendibile dalle ore 8 30 per i l  lvlaestro alle Luci e i l fv{aestro al Ballo) con un intewallo minimo di un'ora
tra le due prestazioni della giornata, aumentabil i a un'ora e 30' in caso di prove musicali
Per quanto riguarda spettacoli e prove generali e antegenerati varranno i termini orari previsti dal CCNL
Intervall i di riposo durante le prove

- prova unica tre intervall i di l0 minuti ciascuno in l inea di massima con cadenza oraria;
- prove musicali: intervall i di l0 minuti ciascuno in l inea di massima con cadenza oraria.
- prove scena di 3 ore: un intervallo di 20 minuti, tendenzialmente a cavaliere dell 'orario coincidente con

la metà della prova,
- prove scena di 4 ore: un intervallo di 20 minuti e un inten'allo di l0 minuti;
- prova tecnica al pianoforte di 3 ore: un intenallo di 20 minuti da effettuarsi a seconda delle esigenze

della prova stessa;
- prova tecnica al pianoforte di 3 ore e 45': due intervall i di l5 minuti di durata ciascuno, da distribuirsi

nel corso della prova a seconda delle esigenze della prova stessa

t l



PLî{TO 1
Venarno conteggiate aU'tntemo del monte crre le partecipazioni o il lavoro in orchestra, previsto senza
compenso, sia in prova che in recita secondo la durata prevista datl'orario di lavoro. [n tal caso per i tr{aestri
collaboratori I'orario di lavoro gromaliero verrà conteggiato secondo le modalità previste per i hofessori
d'orchesEa.

PTD{TO 2
I lvfaestri collaboratori impegnati nel trtolo, quando nsn sostengqno prove
disposizione secondo le richieste della Fondazione
Saranno esentati dall'obbligo di appone la frrma di presenza" dolranno essere
telefonicamente.
a) da un'ora prima e fino a un quarto d'ora dopo I'ntzio delle prove;
b) da due ore prima e 6no a un'ora dopo l'qra di imzro delle prove gerìÈrali e rappresentaaoru;
c) da due ore prima dell'orario dr parterza in occasione di hasferte e fino all'ora di parterua,
d) nei giomi in cui non siano previste prove o spettacoli i ìvf aestr-r collaboratori a d.ispc-'sizione rrst:ranno

repenbrh srno alle ore 10,30; in tal caso verranno conteggiate due ore all'intemo del monte-ore

fucordando che il CCNL nchicde la fusazionc del domicilio del drpcndrnt. con contratto a tcmpo
indeterminato nella citta ove ha sedc il Teaúo, La Fonda-aone definisce che il drpendente debba gar-dntirj
comunque la repenbilìtà negli oran a drsposizone ed il raggiunglrnento del Tea[o entro un' ora dal]a
chramata.

PT}iTO J
I lvfaestri collaboratori impegnaú nclla prova o nella
presentarsi al lavoro per un sopralvrnuto rnpedrmento
tempestivanente i colleghi a disposusone e quindr la
conrpleiezza dell'org aruco stabihto.
Saranno considcrati assenti ingiustr[rcati sia i lvf aestri coliaboratori, che omeftono di infomrare i collegiú a
dtsposizione e la Fondaaone, sia i l\f aesri collaboratori che non siano nsultati repenbrli
I ìvlaestn collaboratori a dispcrsizione avranno cura di informare i colleghi impegnau nella piol.a o nella
rappresentíìaone e quindr la Fondazone, qualora sianc' impossrbrhtati per eventuali sosntuaoni per
scrpralvenuto impedimento prelisto dal CCNL.

PTINTO {
I \faestn collaboratori rnpegnau in atti di opere, oratori e baUetti successivi al primo, o nell'analogo in
concerti stnfonici, dorranno garirntire la preserza rn tempo utile per la loro prestazione, fermo restando
I'obbligo, in caso di rnpedimento, di awertire i colleghi a disposizione nelle due ore antecedenti I'rnizjo della
rnarúfestazione (non della loro prestazione)

PI-INTO 5
La D[ezione arttslìca di concerto con i ilfaestri collaboraton potrà orgaruzzare, d.ieho conesponsione di un
colnpcnso, alcune inrzratrve che Li vedano rnpegnati in conrplessi da carnera o rr ensemble di vano genere
Lo scopo precipuo dr queste urizrative e quello ch fomire l'occasione di nrantenimento e di crescita della
qualità artistic a dei ilf aestri collaboratori
La scelta degli esecuton o dei Cruppi e dei proggammi sarà competenza esclusiva del Direttore artisfico, di
concerto con il Duettore stabile e venà fafta a loro rrsindacabiie grudrzio.
A tal fine e' prevista l'istihrzrone di una audìzione con cadenza annuale e su base volontaria onde stabfu:
u"nè rosa dt candidaú o di gruppi da ufilìz-zere nelle proerammazioni previste [n ca:o di sopralvenut:
pcrssibilita di progrirmmirzione pohaìno essere prer.rste ulteriori audizis-rni anche nel corso della stasione

o esecu.aon! tùstano a

personalmente reperibili

rappresenta.aLrne, qualora siano impossibrhtatr a
preusto dal CCNL, hanno i'obbligo di rnforrnare
f'endàzìsng per le sostiruzioni, onde girranbre la

P[:I\{TO 6
I lvfaesti collaboratori sono tenuti ad eseguire senza alcun comperìso
pirlcoscenico (dretro le scene) per strumenti a tastiera o per strumenti per
(canpale, grarìcassa, macchina del vento, lastre metalhche, ecc.)

\h
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aggiunhvo le parti
badizione di loro
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prev$te u'r
competenza
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GANIZZAZIONE DELL'OR{RIO DI LAVORO E DEL LAVORO DEL SETTORE TECI\IC

PUì\{TO I
L'orario di lavoro puo essere articolato a turni e viene calcolato sulla base di un monte ore bimestrale sia per
gruppi che per singoli etementi.
Gli orari di lavoro senimanali saranno resi noti, previa informazione alla R.S U, preferibilmente entro le ore
I  9 del  venerdi  e comuneue non o l t re le  ore I  J  del  sabato.

PUNTO 2
L'orario di lavoro viene articolato in:
2 prestazioni - I prestazione - nessuna prestazione - orano contlnuato

PUI iTO 3
Le prestazioni giornaliere saranno programmate nell 'arco di tempo tra le 08 30 e le ore 24 00 per [ 'att ività
relativa alla preparazione degti spettacoli e le ore 01.00 per le prove antegenerali, eenerali e per gli spettacoti.
I  l imi t i  suddeni  sono e levat i  r ispet t ivamente a l le  ore 0 30 ed a l le  ore 0 l  30 per  le  ani r i tà  a l l 'aper to
Dal  termine del la  prestaz ione sera le o dal l 'e f fe t t ivo termine degl i  spet tacol i ,  anteeene: 'a l i ,  qeneral i  a l la  pr ima
prestazione del mattino v'iene garantito un intervallo minimo di 9 ore
Inoltre i l primo turno potrà avere inizio dalle ore 7 30 per le operazioni di carico e scarico e dalle ore 8 per
esigenze d i  ass is tenza-manutenzione-produzione,  in  caso d i  necessi tà In ta l i  cas i  a l  personale in teressato non
verrà programmata la prestazione serale precedente

PUNTO 1
La durata del l ' in terv 'a l lo  min imo t ra la  prestaz ione ant imer id iana e pomer id iana e t ra la  prestaz ione
pomeridiana e seraie è stabitira ìn minimo I ora e massimo 2 ore
L ' in ten 'a l lo  potrà avere durata massima di  3 ore nel  caso in cui  la  seconda prestaz ione s ia r i fer i ta  a prove d i
scena.  prove d i  ass ienre,  prove antepiano,  pro!e antegeneral i ,  prove general i  e  spenacol i

PUNTO 5
I l  monte ore b imestra le è d i  j i8  ore in  rec ime ord inar io
L'orario di lavoro settimanale e aiff iI in regime ordinario
Lc prestazioni det'ono avere durata non inferiore alle i ore e non superiore alle 5 ore îèrnro restando il l imite
massimo c l i  9  ore g iornal iere in  regime ord inar io
Qualora la prestazione sia in continuato, I 'orario di laroro viene fissato in 6 ore siomaliere comprensive di
un in ten 'a l lo  d i  30 minut i ,  d i f ' lèrenziato secondo le es igenze.  durante i l  quale potrà essere usufru i ta  la  mensa
aziendale
Lc ore erentual rnente ecccdent i  i l  monte ore b imcstra le d i  i l3  orc vengono l iqu idate in  regime st raord inar io
ai la  f ine del  mese successivo a l  b i rnestre (an l l0  e ar t  8  CCNL)
Le ore eccedent ì  I 'orar io  set l imanale d i  4 l  ore e quel lo  g iornal iero d i  9 ore venscno l iqu idate in  regime
straordìnar io nel  ntese successivo a l l 'e f fe t tuazione (arr  I  l0  e ar t  8  CCNL)
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PUNTO 6
Si considera lavoro norturno quello compiuro tra le ore 24 e le ore 7 (art I l0 ccNL)
II lavoro notÎucno e compcnsato con la retribuzione oraria maggiorata della percentuale del 709.ó (art t t0 è
art 8 CCNL)

I 'orario di lavoro notturno puó essere cosi articolato.

I In caso di lavoro norîurno a partire dalle ore 24.
a) orario continuato di 6 ore programmato settimanalmente in 5 nonate lavorati l 'e, computato in 35 ore;
b) orario unico di 5 ore (computato in 6 ore) programmato in forma discontinua lmasiimo 2 volte in una

set t imana) con interval lo  min imo di  l2  ore dal la  f rne del la  prestaz ione precedente a l l ' in iz io del la
prestazione nonurna In questi casi la prestazione notturna esaurisce la prestazione di tuna la giornata

2 In caso di una prestazione a cavaliere delle ore 24 e comunque non oltre le ore 3 del mattino
' Ia durata della prestazione non potrà superare le 5 ore e verrà computata nel giorno di inizio della

prestazione aumentando di un'ora I 'effettiva durata della prestazione stessa (es , jtt = qn, 4h : 5t\ 5h:
6h ) ,

t  la  prestaz ione precedente dovrà esaur i rs i  entro le  ore l2  e dovrà avere una durata massima di  3 ore:
. la prestazione successiva non potrà avere inizio prima delle ore 20

PUI{TO 7
L'at t iv i tà  del  Teatro v iene programmata,  conseguentemente a l le  es igenze produnive che d i  vo l ra in  vol ta
emergeranno,  sul la  base senimanale d i  7 g iorn i ,  garantendo comunque a l  lavoratore I ' inrem.rz ione del le
prestaz ioni  lavorat ive o l t re i l  ó"  g iorno consecut ivo ef lè t t ivamente lavoraro
I l  lavoratore ha d i r i r to  a un g iorno d i  r iposo set î imanale

I l  g iorno dest inato a l  r iposo senimanale v iene cosi  dcf inr to.
-  per  i l  personale che presta aniv i tà  presso i l  Tearro Regio Lunedi
- per i l  personrle che presra ani', i tà presso la sede cli Strada Settimo Domenica

La g iornata d i  r iposo set t imanale puo essere sposlata nel  corso del la  s tessa set t imana solo a l l ' inrerno dei
g iorn i  d i  sabato-dor- , renica- luncdi  in  re laz ione a speci f iche es igenze previa comunicazione a lnreno 4B ore
pr ima del  g iorno del l 'e f fe t tuazione del  r iposo tesso e lerrà indicato,  quando possib i le .  a l l ' in terno del l 'orar io
di  lavoro set î imanale In d i t 'e t to  d i  ta l i  termin i  la  prestaz ione sarà considerata st raord inar ia (come previs to ar t
r  s ccNL)
I l  d ipcndente impieeato nel le  rar ie  sedi  operat ive del la  fondazionc adot terà i l  r iposo setr imanale del la  sede in
c u i  è c h i a m a t o a o p e r a r e
Qu:rlorr si renCesse necessrrio spostrre ìl ciorno di riposo setl ima.nale la retribuzione delle ore lavorate in tal
g iorno rerrà maggiorata del  209à del la  paea orar ia considerata per  i l  ca lcolo del  lavoro st raord inar io (arr  I l0
e arr 8 CCNL)
I l  g iorno d i  r iposo potrà a l t res i  essere lavorato per  ind i laz ionabi l i  es igenze d i  produzione;  in  ta l  caso r .errà
corrisposto un importo forfetario pari alla retribuzione di 8 ore con la maggìorazione del l00ozà più un giorno
compensat ivo da hui rs i  compat ib i lmente con le es igenze d i  serv iz io e garantendo comunque a l  lavoratore
I ' in temrzione del le  prestaz ioni  larorat i l 'e  o l t re i l  6"  q iorno consecut ivo ef fèt t i l .amente larorato

PIJNTO 8
Ist i tuz ione d i  un monte donrenìche indi r idual i  def in i to  in  27 domeniche lavorate nel [ 'anno solare per
qualsiasi t ipo di prestazione
I l  laroratore non potrà essere chiamato in  servìz io la  domenica per  p iu d i  3  domeniche consecut ive,  sarà
progfammata la  "nessuna prestaz ione" nel la  quar ta domenrca
Potrà a l t res i  essere chiamato in  seniz io per  4 domeniche consecut ive f ino a 3 ! 'o l te  a l l 'anno,  in  quest i  cas i
i l  giorno di riposo seftimanale lerrà preceduto da "nessuna prestazione"

Qualora i l  lavoratore vensa chiamato in  sen' iz io  nel la  g iornata d i  domenica,  la  ret r ibuzione det le  ore favorate
in tal giomo venà maugiorata del 109i, della paga oraria considerata per i l  calcolo del lavorci 'straordinario
(art I l0 e art 8 CCN'I-) in caso di prove generali, spettacoli, manifestazioni organizzate'dal Teatro Regio,
dal la  Ci t tà  d i  Tonno,  dal la  Regione,  dal lo  Stato (e per  quals ias i  mani festaz ione aperta a l  pubbl ico
progfammata al Piccolo Regio) comprese tutte le prestazioni cennesse alla preparazione o alla messa in sccna
dello spettacolo stesso e del ?5o,/o, per montaggi, smontaqg,i, prove, manutenzione e spettacoli diversi da



PUNTO 9
La forfetizzazione dello spettacolo, delle prove generali e prove antegenerali è computata in J ore e 45
minuti, compresi l5 minuti precedenti I ' inizio, qualsiasi sia la durata dello spettacolo stesso
Tale forfetizzazione si applica esclusivamente agli spettacoli d'opera, balletto, conceni sinfonici e di musica
leggera programmati in sala grande e agli spettacoli d'opera, batletto, concerti sinfonici procrammati fuori
sede
Viene applicato un incentivo del 30% della paga oraria considerata per i l  calcolo del lavoro straordinario (art
I l0 e art 8 CCNfI-), conteggiato per frazioni di quarti d'ora, ad anticipi e posticipi legati alla forfetizzazione

PUf iTO l0
Le eventuali variazioni dell 'orario di lavoro programmato verranno comunicate entro le ore l3 del giorno
precedente la variazione
L'eventuale supero del[ 'orario programmato in prolungamento alla prestazione, senza la comunicazione entro
le ore l3 del giorno precedente, qualora si rendesse necessario in via eccezionale, verrà rerribuito 6no alla
durata di due ore come straordinarie (art I l0 e art 8 CCNL)
In caso di durata superiore alle due ore come terza prestazione
L'intervallo fra [a prestazione ordinaria e I 'eventuale straordinario comporta automaricamente i l dirino alla
terza presta zrone

PUNTO I  I
Nell 'orario programmato del'e essere eseguito ogni t ipo di seruizio (spettacoli-prole-montaggi-smontaggi-
preparazioni-v'estizioni-servìzi vari ecc ) indipendentemente da quanto prelisto dall 'ordine del giorno
Il termine dell 'orario effettivo di lavoro è determinato unicamente dall 'orario del programma seftimanale e
non dal termine detle prove, degti spettacoti o dette manit 'estazioni
Tutlavia in caso di prove, spettacoli, prove generali, montaggi e smontaqgi, qualora si I 'erif ichi
I ' impossib i l i tà  d i  e f fet tuare agiudiz io del  Responsabi le  u l ter ior i  lav 'or i  tecnicamente real izzabi l i  i l  d ipendente
potrà terminare in anticipo la prestazione prevista prev'ia [ 'autonzzazione scritta di uscita anticipata ri lasciata
dal Responsabi le stesso
Per i l personale di assistenza elettrica i l sen'izio terminerà solo quando il Teatro sarà completamente !uoto
I 'usc i ta ant ic ipata sarà autoceni f icata e s ig lata dal  Responsabì le i l  g iorno dopo

PUI {TO 12
Sono operat ive le  seguent i  uni tà produt t ive:
Sen'izi della Direzione Tecnica e degli Allestimenti scenrcr
Segreterie - Coordinatori di progeno - Sicurezza
Sen" i z i o  imp ian t i
Serv iz io e let t r ic is t i  fon ic i  d i  palcoscenico
Area tecnic i  d i  costruz i r :ne,  montaggio e gest ione degl i  a l lest iment i  scenic i ,  magazzino
Repano vest iz ione
Nel l 'ambi to del  propno prof i lo  professionale,  a l l ' in terno del l 'un i tà produt t iva d i  appartenenza,  i l  d ipendente
potrà cssere impiegato in  tut te le  sedi  operat i l 'e  del la  Fondazione s ia in terne che esterne indipendentemente
dal reparto di appartenenza adottando gli orari e i l  giorno di riposo programmati per i l  reparto in cui e
chiamato ad operare
I l  laroratore dovrà t rovars i  a l l ' in iz io del la  propr ia prestaz ione presso le sedi  operat i re del la  Fondazione s ia
interne che esterne e I ' in iz io e Ia f ine del l 'orar io  d i  lavoro saranno calcolat i  in  base a l la  Dresenza presso la
sede in cui  i l  lavoratore è chiamato ad operare

PUNTO I3
Tutte le maggìorazioni derivanti dagli incentiv'i prer,isti dal presente integrativo non faranno parte della
retr ibuzione ai hni del calcolo del trattamento di Frne rappo.to
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E ROC.\ZI O)iE RT\}Ol'O N TEGR\TNd

Con dcconcnza I I 2000 vcrra corrisposta al personalc con contratto a tcrnpo indct;rmir,ato rm rmporto
defiruto "Erogazlone Rlnnovo Integrath'o" (ERI) non assorbibile, per quattord.ici men ihtà come da:- TABELLA I per I'aruro 2000 sotro nportata
- TABELLA 2 per l 'amo 2001 sotto riportata
- TABE LLA 3 per I'anno 2002 softo riportata

Ri:ttute in vigore l"'Assegno Integntivo A.ziendale" (AIA) ex EDR - previsto rlrl ccrntrafto brtegrativo clel
1 2 . 5 . 8 9

T-{BELLA 1: .{\o 2000 B.\sE P-{R{'\IETR{,LE A LIRE t.{t} pER plr\To

I  1 8 1 2 5 0
i  I  t <  n n n

l { J  v v v

TABELLA 2: d\}o 2001 B-{SE P.{R\}ÍETR{LE A LIRE 1S00 pER pt}TO
iEROGAZONE
iR-Diliovo
i L\TEGRATIVo

I  315 000
i 2 6 7 . 0 0 0

! 189 ,s00
i  2 J l  5 0 0

i  150.000

.\RL{,

.4,RTISTIC.4
LTlTLLI

P.{R.L\ÍETRO B.OC.c,ZiO\E
RDiNOVO
NTEGR-{TIVO

.q,RE\ TECNICO/
a\f\ft\'tsTR
LNTLL I

P.\R..L\{ETRO EROG.\2]O\:E
RDiìiovo
NTEGR.C,TN'O

l o 5 t  I 15? J00 FA 280 40ó 000
t 6 ! 408 900 FB 2.10 3^18 000

J ' 253 I  3óó 8_50 I  lo 2 r 0 i J U 500
l 333..s00 t " t88 272.600
5 ' c o r o 33J 500 3a 1 7 8 158 100
) 1 9 3 j  / y  6 ) u 3b l ó 1 233.450

i  o ' t o t 213 {50 t.10 I 203 000

3 t 2  i e i 8 . 0 0 0
FB I 240 i  360 000

) s 1  ' " ì f o  \ n n

r J O  i 2 1 0 . 0 0 0
l l q  ,  l R ?  ( n n

r  u  , J v v

T.{BELLA l: .{\lO 2002 B.\SE PARI\IETR\LE A LIRE 1.700 PER pt-'}_-To
AFI,\
ARTISTICA
L t  v  r  t  t  I

PA,RA\IETRO EROGAZIO\E
R_Nlc)\'o
T\TEC'RAT]VO

AREA TEC\]COi
.d\t\tÀ,-tsTR_
L l v r - l . t _ l

PARA\TETRO ì EROGA.ZOì\E
ì  n n t n

I RJ-\NtJVO
1 T.\TF,GRATN'O

3i 2 530 .100 FA 280 i  47ó.000
t - 282 !  J19 -100 F B 240 I  408 000
j ) 2_s3 r  J lo  100 l Ò 2 1 0  ,  1 5 7 . 0 0 0
' t ') 1 3 0  I  3 9 1 . 0 0 0 î o t 8 8  r 3 t 9 . 6 0 0
5 ' c o r o *  i  i 3 9 2 0 0 0 ' 3a t78  i  302 600
5e l e3  I  328 100 3b l ó l  i 2 ' 7 3 . 7 0 0
6"_-_._,_lE_l______l 2 13 700 / lo 1.10 |  2t8 000

50 125 212 .500
ó. t 0 0 I 70 000

*Per gli artisti del coro I'imporîo relativo a-11'''Erogadone Rinnovo Integraflvo" sarà pari alla differenza tra



E'  conlermata ed è mantenuta l " '  Indenni tà
der i l 'ante dal  contrano integrat ivo del  l8  2
conlrano a tempo indeterminato

Compensat iva"  ( IC)  non assorbib i le  per
1994 da erogarsi al personale artistico e

quattordici mensil ità,
tecnlco assunto con

TABELLA 4. AREA ARTISTICA- Iì\TDEM{ITA' COMPENSATIVA IIC)
M^collaboratori sr A e l^ A orchestra 392 000
M"collaboratori er B e l" B orchestra 316 000
2^ cateqoria orchestra oani reali 291 000
2^ cateqoria orchestra 280 000
Artisti del coro 221 000

TABELLA5.AREATECNICA Tì{DENNITA' COIIPENS ATIV A (IC)
FA 300 000
FB 256  819
l o 22 i  987
) o 200 095
3 a l 9 l t J o

3 b 1 7 0. : J U

À c l { 9  1 2 5
5" |  ) - a  ) >  !

PROFESSORI  D 'ORCHESTR{  E  ARTIST I  DEL  CORO
L' tC è corr isposta per  ogni  t ipo d i  concer to s infonico,  cora le prev is to in  sede o fuor i  sede f ino ad una
coperîura d i  nove concert i  ind iv idualmente conteggiat ì ,  o l t re i l  nono conceno verrà corr isposta I ' indenni tà
concerto

NTA ESTRI COLLABORdTORI
L' lC è corr isposta a i  maestr i  co l laborator i  che sono tenut i  ad eseguire senza compenso le pani  prev isre per
sî.rurnenti a tast'rera in orchestra o con il coro fino al raggiungimento di nove prestazLoni individualmeúe
conteggiate o,  nel  caso d i  produzioni  l i r iche o d i  bal le t to,  con un numero d i  rec i te super iore a nove f ino
al l 'esaur imento del l ' in tera oroduzione

PERSONALE TECNICO
L' IC è conìsposta a l  personale tecnico in  quanto recupera una f less ib i l i tà ,  consentendo cosi  I 'e f fe t tuazìone
dcl la  produzione completamente in  orar io ord inar io r ipor tando le es igenze d i  s t raord inar io esclus ivamente a i
casi  realmente d 'emergenza o d i  eccezionr l i tà ,

Dal I Gennaio 2000 IC verrà corrisposta anche ai due anuali custodi in senizio
L'eroqazione non awà eftètto retroatti l 'o

4
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AREE DLn-{,TA COì\TRATTO
FINO A 30 GIOR.\-I

DURN.\TA CONTRATTO
OLTR-E I30 GIOfu\I

\OTE

AIA IC ERI AJA IC ERI
ARTISTICA NO st* SI* SI \ t SI 'solo sc assrnto pcf

piu prodrnioni

A.\f \f NISTRdTIVA NO NO f,to S I NO S I

TECNICA NO SI . S I ' S I S I SI ' so lo  sc  asmto
pcr piir proórziooi

A!'I'I{TI DIRITTO
Gli assegni relativi all 'AIA, all ' lC, all 'ERI si applicheranno al personale assunto con confiafto a termine,
secondo la tabella softo riportata,

TABELLA 6

SONO SE}f PRE ESCLUSI D.A.LL'AL\:
- bandq orchestrina in palcoscenico o intemi di coro d.i singole opere
- artlsti del coro dr óo livello assunti o scnmrrati per u.na sola opera o concerto a rinftze- dell'orgaruco

stabile del coro stesso, con conúafto dt durata inferiore a giomr 30

SONO SE\f  PRE ESCLUSI D. \LL 'AL\ ,  DALL' IC E DALL'ERI
- Personale assunto o scrifturato per un incarico o un sen'izio definrto av'ente caran3rj suaordinario od

occasionale (in via esplicativa ma non esaustiva es : incarico orgaruzzativo e coe.rd.inamento tecruco
della stagione cameristica in decentramento, hvenlario catalogazione materal. di proprietà delÌa
Fonda-done per u.nù prodrrzone)

- Seralsti

25"/o
L'.tId I 'ERI e I ' lC non enfano a far parte della base dr calcolo sia per I 'rndenrutà d.r marsione sia per
I'assorbLm:nto delle pristJzoru stratrrdinui: i15? o) previsti pcr ut.1.ml i-pi.gati e opcrar tecnici,
ammirustrativi e artishci

EROG.{.ZIONE
E' mantgnuta h conesponsi,.-rne dell 'AL\ nel mese dt gennaro per la 13. e nel mese d.r asosto per la lJ,. .
E' nlantenuto. la conesponsione della quota a parte dell' I C nella I 3 . e ne ila I 4 ̂  (giugno;drcembre).
La conespotrsione della quota a parte dell '  ERI venà ef[eftuata nel rlese cli fehbreit-r n:r l ir l f.\ e nel nrese d"i
senenrbre per  l . r  I  J  ' .

ISTITI iTI  CO\TR{-TTI- IALI
L'AIA'i 'ERI e I 'IC non farLno parte della reb-ibuzjone ad alcun effetto, degli istituti conh-affuali preqsti dal
tlg.nte CCNL e non firnno part: deLlr retnbuzione ai hni del calcolo del traftamento d.i fine raDDorto cc,n
riferinrento a quanto consen[to dail'art I - 2o comma deila Legge 29t 5tg2 n 297

Tonnrr, 29 Febbraio 2000
' : r .  A , f .
l ,  l / V t t
Y, \-[
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IPRESE TELEITSI\

Le parti sonoscrittr ici riconoscono che la diffusione degli spetracoli del Teatro Reqio sia per radio o per
te lev is ione s ia a mezzo d i  v ' ideo d isco,  v ideocasset ta,  v ideotape,  ecc è st rum.ntó indisp.nsabi le  pei  i l
r i lanc io,  lo  sv i luppo e la  promozione del l ' immagine e del l 'ar t iv i tà  del la  Fondazione
Le parti si impegnano pertanto ad agevolare in ogni modo I' incremento di tale diffusione
A tal f ine la Fondazione prorvederà a far registrare con i mezzi tecnici ritenuti piu idonei sia in audio sia in
video tutte le manifestazioni della Fondazione eccertuate quelle che a giudizio della Sovrintendenza non
verranno ritenute di interesse ai f ini di cui in premessa ed eccelruata la ripresa video dei concerti sinfonici
Sono fatte salve le norme del C C N.L previste in mareria
LaFondazione potrà altresì uti l izzare tutte le riprese effettuate per Ie sue artività promozionali gratuite
A fronte di tali r iprese, come sopra effettuate ed uti l izzate, [a Fondazione corrisponderà fino alla scadenza del
presente accordo iseguent i  cocr ispet t iv i  mensi l i  lord i  per  l2  mensi l i tà  annue:

TABELLA 8

l"  \ / io l ino r48 000

l ^  cat  A Ters icore i

Capo Sce realizzatore 92 000
85 000
85 000

I 2' '  cat Orchestra
I  ̂  cat Tersicorei t07 000

ale coro
2' '  cat  specia le ters icoreì

2^ cat  A Ters icore i

i a le  o eral

ISTITUTI COi\iTR\TTUA LI
Tal i  comspett iv i  non fanno parte del la
rapporto ai  sensi del  2" comma del l 'art  I
Glì  stessi  cost i tuiscono equo compenso
866

retribuzione ad alcun effetto, né concorrono al trattamento di fine
della legge 29 511982 n297 e sono soggetri alle trattenute di legge

previsto dal la legge 22l4l l94l  n 6l i  e dal la legge 22l l  l l l973 n

Lt\€LLI AREA ARTISTICA. TECNIC/\l Ci\TEGORIE ARnSTICFtr, TECNCT{E
AV$,{hISTRATIVA I e trùrustRr.nve

T},ÍPORTO \trNSf LE ARROTONDATO

Diret tore Musicale d i  Palcoscenico
Nfaestro Col l  con obbl ieo d i  d i r  orch t18  000

l o I  ̂ i t f aestro Gruooo A 112 000
l ^  \ ' io loncel lo t {2  000
l" Tersicoreo Errra
I  'Cat  A Orchesrra

3o | \f aesrro Grupoo B

l ' '  cat .  B orchestra

99 000
72 000
72 000

î ' ca t  B  imp ieea t i

J^ cat Scenoerafi
l^  cat  A impieeat i

j "  cat  B impiesat i
2' '  cat Operai 62 000

2t



videocassena. l ideodisco. ecc Lit 100 000 000
lrasmrsslonte le v is ive n Italia e all 'estero Lir 70 000 000
t rasmlss lonte lev is iven Italia e oacchetto Italia Lit 50 000 000

I FFUSIOTiE E CO}I }I ERCI^{,LIZZAZION

La Fondazione potrà commercializzare le riprese effettuate o concedere a terzi i l  diritto di effettuare le riprese
al le  seguent i  condiz ioni :  A ida o opere d i  analogo impegno:

TABELLA 9

Per opere di minor impegno di masse artistiche riduzione dei predetti importi a\ 609'o fBarbiere di Siviglia) e
40% (Don Giovanni)
Le somme sopra indicate verranno corrisposte agli aventi dirino sulla base del dirino dell 'esecutore quale
equo compenso previsto dalla legge 22l4ll98l n 633 e dalla legge22llì/1971 n 86ó
Trasmissioni radio: come da CCìrL
Dischi  in  caso d i  real izzazione d i  d ischi  in  propr io o cessione a terz i  del  re lar i ro d i r i t ro  ta Fondazione
comsponderà agl i  avent i  d i r i t to  sul labase del  d i r i t to  del l 'esecutore quale equo compenso prer is to dal la  tegge
22/41198 I  n 6 i l  e  dal la  legge 2?l l l l l97 l  n 866,  i  seguent i  compensi :
a) l ' impono di una giornata di retribuzione
b) un importo di Lit 2 400 per ogni minuto di prodono finito per i maesrri collaborarori; di Lit 2 400 per i
proflessori d'orchestra di cat. Extra, l^A e l^B per ogni minuto di prodotto finiro; di Lit 2 000 per i
professori d'orchestra di 2^ cat per ogni minuto di prodotto finito e di Lir ? 000 per cli anisti del coro per
ogni minuto di prodono finito
Al f ine della valutazione dei minuti di prodotto finito verra conteggiato i l numero dei minuri di intervento di
ciascun settore artistico nel prodouo f'rnito

Pcr  i l  maestro col laboratcre impegnato nel la  d i rez ione dei  complessi  in  palcoscenico i l  numcro <Jei  minut i
sarà quel lo  del l ' in ten 'ento del  complesso a lu i  d i ret ro

La Fondazione potrà cedere i prodoni acquistati, anche facendo ricorso a coperture finanziarie di sponsor,
ferrna restando l 'esc lus ione d i  inser t i  pubbl ic i tar i  nel  corso dei  s ingol i  a t t i  o  par t i  de l lo  spet tacolo

Per quanto non espl ic i tamente convenuto nel  presente accordo le par t i  s i  r ich iamano al le  v igent i  norme <Jel
Codice Civ i le  in  mater ia d iobbl igazioni ( l ibro I \ )

I  d i r i t t i  per  la  d i f fus ione e la  commercia l izzazione a l iv 'e l lo  d i  d ischi  o v ideocasset te o v ideodischi  vengono
cedut i  a l la  Fondazione Der un massimo di  una oroduzione nel  t r iennio

iDENNITA  STRUi i lENTO

r\ parlire dal I I 2000 e in sostituzione di quella precedente ai professori d'orchestra con rapporto di lal 'oro
subordinato o con contrat to pro less ionale v ' iene corr isposta in  aggiunta a l la  indenni ta s t rumento previs ta dal
v isente CCNL una u l ter iore indenni tà d i  s t rumento mensi le  per  l2  mensi l i tà ,  a t i to lo d i  r imborso spese
forfetario non computabile a nessun effetto nella retribuzione elevata da Lit 9.1 000 e Lit 110 000 mensil i
lorde
Tale indennità non verrà corrisposta ai professori assunti per la banda o orchestrina in palcoscenico o per i
professor i  assunî i  per  brev iper iodi  in  supero a l l 'organico del l 'orchestra per  es igenze parr ico lar i  d i  par t i tura
Tale indennità assorbe e sostituisce tutte le forniture di corde, ance ed altri accessori per gli strumenti f ino ad
oggi sostenute dalla Fondazione sia per gli strumenti di proprietà dei professori d'orchestra sia di proprietà
della Fondazione , fatta eccezione per arpe e timpani come esplicitamente previsto da1 r' igente CCNL art 55.

iU
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RESTAZIONI IN PALCOSCENIC

per iprofessori d'orchestra i l compenso per le prestazioni in palcoscenico (dietro le scene) è l imitato alle

prestazioni solistiche o di piccoli gruppi di ri levante importanza artisîica, da definire ad ogni inizio di

stagione lir ica secondo le classificazioni seguenti.

l) intervento solistico di eccezionale dif lrcoltà ed impegno (ad esempio: corno inglese nel 'Tristano e Isotta",

corno
nel  "Sigf r ido") ,

2) interv,ento solistico ditìrcíle (ad esempio arpa nelIa "Cavalleria Rusticana", tromba nella "Carmen");

3)  in tervento sol is t ico;
4j intenento in piccoli gruppi (f ino a cinque professori) con parti reali e di consistente impegno in

contrapposizione
all 'orchestra

l-ì., t. prestazioni in scena in costume verrà corrisposto per le recite i l compenso previsto per la comparsata di
,
I personaggro

RO! 'A TECNICA AL PL\NOFORT

Per gli arristi del coro per la prova tecnica al pianoforte con vestizione e, qualora richiesto, trucco verrà

corrisposta una maggiorazione del 70% deìla retribuzione giomaliera

RE} Í IO DI  PRODUZIO\

Si def in isce che I ' importo del  premio d i  produzione s ia par i  a l  ó% sul la  base ret r ibut iva prev is ta dal  v igente

CCNL e v'errà l iquidato come previsto dall 'art I 2 del CCNL



RZA PRESTAZIOI{

Pcr i l  personale tecnico la terza preslazione rimane vincolata alla indispensabile
essere preventivamente comunicata alla R S U
Viene corrisposlo un compenso forfetario di 4 ore con maggiorazione del 100%
usufruirsi secondo richiesta individuale, nel rispetto delle esigenze di servizio

necessità di sen'izio e deve

+ l/2 giomata di riposo da

LAGGIORT\ZIO){E DEL I

Per i l personale tecnico la maggiorazione del l2%, prevista dal vigente CCNL, continuerà ad essere
corrisposta a tutto i l personale tecnico nei termini previsti dalla deliberazione n. l3 del 20/03/1984 punto 9 a
partire dal primo giorno lavorativo dopo il r ientro dalle ferie fino all 'ult imo giorno lavorativo prima delle
ferie successive, secondo le modalirà del viqente CCI'{L

NTERVENTI DEL PERSO\ALE TECNICO IT\ CASO DI ENTERGEN

- Inten'enti in giomi lavorativi
- Interventi in giornata di riposo
- Interuenti nonurni

4 ore al l00Yo+112 rip comp
4 ore al l00o/o+l12 rip comp
4 ore al l00oó+112 rip comp

--(-:

î l



FERTE REGIONALI ED INTERREGIO i\ iAL

Per i l trattamento di trasferta verrà integralmente applicato i l Contratto Nazionale di Lavoro vigente, i l

comma 7 Nt g della legge 438lg} e quanto previsto dal presente accordo in merito all 'organit 'tt ione del

lavoro e dell'attività decentrata sul territorio

In considerazione degli effettivi oneri a carico dei lavoratori e della migliore oryanizzazione conseguente

all 'applicazione della=riorganizzazione del lavoro, i l  r imborso forfetario delle spese di vitto previste dal

CCNL è fissato per runa lidurara del presente accordo in Lit 35 000 per un pasto e Lir 70 000 per due pasti

Come previsto dal CCNL la Fondazione fornirà agli av'enti diritto i l  vestiario e gli aruezzi

le prestazioni lavorative

PERSONALE ARTISTICO. rinnovo con cadenza triennale

PROFESSORI D'ORCHESTL{
E' confermato quanto definito dall ' integrativo del gennaio 1984:
- Uomini. 2 vestit i, 6 camicie, 2 paia di scarpe, l2 paia di calzini
- Donne. I abito lungo, 2 gonne nere cone, 2 camicette bianche, 2 camicette nere, 2 paia di scarpe

ARTISTI  DEL CORO
E' confermato quanro stabi l i ro  in  Consigt io  d 'Amminist raz ione nel  novembre 1992

- Uomini. ì smoking,2 camicie, t farfall ino, I fascìa
- Donne ì gonna, i giacca, 2 camicette

PERSO).{ALE TECNCO rinnovo con cadenza biennale

E'conlermara la  dotaz ione previs ta da contrano integrat ivo febbraio i99{  del  corredo Cegl i  indument i  d i  uso

comune necessario alla mansione

La Fondazione r ibadisce I 'obbl igo del l 'u t i l ìzzo del  vest iar io  durante I 'orar io  d i  lavoro per  i l  personale tecnico

anche in considerazione del le  necessi ta d i  t ipo ant in fonunist ico e d i  s icurezza sul  laroro

SOSTITUZIONI DUR\I{TE TL PERIODO DIVTILIZZO PREVISTO E RESTITUZIONI

I  Responsabi l i  prepost i  prow,ederanno a l la  sost i tuz ione degi i  indument i  in  caso d i  necessi tà anche a l l ' in terno

det  per iodo d i  ut i l izzo Previs to
Ogni dipendente prow.ederà alla restituzione degli indumenti alla scadenza del rapporto di lavoro

depositandoli presso la Sartoria

' t  i
t . ,

I

indispensabil i per

2 5



T.NVITA DECEi\iTRdT

La Regione Piemonte ha def in i to  con legge regionale n l0  del  25 2 1930 re lat iva a " ln ten 'ent i  regional i  a
favore della promozione musicale in Piemonte - Contributi al Teatro Regio di Torino' un contributo
finalizzato alla effetruazione di attività musicali di interesse regionale da parte del Teatro Regio di Torino
A tal f ine ed in onemperanza della suddetta legge la Regione Piemonte destina annualmente un contributo
finalizzato a copertura dei costi relativi all'attività in decentramento regionale

Il Teatro Regio in tal senso considera I 'att ività sul territorio regionale come parîe integrante della propria
attività istiruzionale ed elemento di particolare ri l ievo per lo sviluppo della cultura musicale in Piemonte
Pertanto sarà compito della Fondazione incrementare al massimo la presenza dei propri complessi artistici
nel la  Regione Piemonte

L'attività decentrata sul territorio regionale del coro e dell 'orchestra viene prevista anche mediante
suddivisione dei complessi anistici in formazioni autonome che consentano lo svolgimento anche
contemporaneo di esecuzioni diverse, secondo le modalità previste dagli arte 67 e S0 del CCNL

Analoghi criteri vengono previsti per l 'att ività in sede e per l 'att ivita nella città di Tonno

Formazioni, programmi e luoghi di esecuzione veÍanno organizzativamente destinati sulla base delle
possib i l i tà  produt t ive del la  Fondazione e sul la  base degl i  ind i r izz i  ind iv iduat i  dal la  Regione Piemonte e del le
r ich ieste degl i  Ent i  Local i  in teressat i

La scel ta dei  programmi e del le  lormazioni  s t rumental i  sono d i  esc lus iva competenza del la  Direz ione
arîi stica
La composizione degli orga-nici sara effettuata di volta in volta tenend,o conto, nei I imiti del possibile, di una
dist r ibuzione equi tat iva del  lavoro

l l)
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[miA TAtiTUìw

Acoperturadel lavacanzacontrat tuale,prot rat tas i  dal  l3 l997al  3 l  l2  l999,s i  def in iscedi  corr ispondereun
impono "una tsntum" che venà calcolato proporzionalmente all 'effettivo impegno contranuie che sarà
erogato nel mese di gennaio 2000
Hanno diritto all 'una tantum tutti idipendenti a cui è stato applicato I ' integrativo del l8 2.94

TABELLA IO

Tor ino.  l5  Dicembre 1999

LI\'ELLI AREA ARTISTICA LIVELLI AREA TECNICA E
4.il[\{IìVISTRATIVA

LVPORTO LORDO
..{.INA Tfu\TUNf'

60 ) -
A O

3b

Lit 2 200 000

50
A O

3 a
20
t o
I

Lit 2 700 000

3 0 FB Lir 3 300 000
2"
l o

Lit 3 900 000
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Incontro del l5 I 2 1999 per approvazione accordo integratrvo

Le parti nel siglare I ' ipotesi di accordo integrativo del l5 l2 1999, si impegnano ad individuare un. rp".if i ."
riunione per approfondire e definire i punti sotto specificati da ritenersi parte inregrante dell 'accordo sopra
richiamato:
- pianta organica funzionale, tempistica applicazione
- mensa
- relazioni sindacali
- ferie
- premio di incentivazione
- orario di lavoro del personale amministrativo e archivio musicale
-  serv iz ioreper ib i l i tà
- orario convenzionale
- indennità di concerto

as

'1LL<-.--'



Fermo restando quanto dcfinito in tÈrnÌlni dr spetLanze dÀl CCNL la Fond^zione si riscrva di comr:nicare il
"piano ferie coilettivo" , prev'io accordo con la R.S.U. compaùbr.imente con le esigenze di produzione, eîbo e
non olúc rl 3lltlano dr ciascun armo.

D piano fgi: coll:ttivo non arrà inizio del giorno dr domenica pet il p:rsonîle che riposa il luned.ì e non a,,rà
inizio dal giorno dr sabato per il personale che riposa la domeruca

Sr ribadrscc che qualora per esigenzc di produzione il singolo drpendente nsn possa usufruire cornpletamente
d:i periodr dr ferie come definiti nel piano colleftivo dowà comunque esaurire le stesse .dr enuo i l2
msst successrvr.

Torilo, 29 Febbraio 2000
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o R\Rl o co\\'Eli a o\AL ul

Vicnc dcfruto I'orario convenzionnlc gioma[;ro c scttimana]c che riguarda i seftori artuticie tecnici

TEC}'TCI
OR.A.RIO CON\EN ZIO\;A.L E GIORN,{.L I E RO

l '  GIORNO ASSENZA = 7 ORE (3 h e 30'  pe
2'  GIOL\O ASSENA : 7 ORE (3 h e 30'  pe
3'ClOtu\O ASSENZ,\ = 7 ORE (3 h e 30'  pe
^1'CIOR-\O ASSENZA= ó ORE (3 h per mez
-s'c lOL\O ASSEIIZA =ó ORE (3 h per mez
6 'GIOR\O ASSENZA:6  ORE (3  h  per  mez

OL\RIO CO.\"\'ENZtON.\lE SETI'I\L{.}i.\L[ = 39 ORI

ORCTIESTR\ E CORO
OR \RlO CO)jVENZIO):. \LE GTORNALIERO -- 4 h e 30'  (? h e l5 '  per mezza giomrrr)

ì\ Í.,\EST RI CO L L.{B O R\T O R I
OL\RIO CO\\'ENZIO\ALE ClOtu\ALtERO = 7 ORE (3 h e 30' per mc7-'rì gromata)

_ Regole dl  appl lcezione:
t ,  .  -

L!,  L\rrnù corlvr lAorÌJi t lL\t l  c\t f :utJ i tr :n:rutu str:rcrrdirrri
,4,,:,t

( Tune le assenz: retribuite sbitanóil conl'enzjondc
Awh:qr
sbllmo rl

Tutle I: ùj j3ruts ncrn retrrbuite scalano I 'orrri,. progfammcto.
(sciLrp.fi, pern:ssi s3l.;-l ass3!:u, cspettative, nlessa i l l ib,ertq ecc )

Le a-ssen-ze rnfe nori a m32z^f, giomrta scalano l'orario progîammatrr.

L'orrn.r c.'n"tttzit 'n.rlt. rp'p';: l l+ escltr-. i ' , 'rrn:nt: i. gitmi dr f:ne. feri: aggiunhre, f:ri: es'a- festrritì
najon;rl i quutC.- caCL'rìo ner gitmi f:ri.r lr, erì[3 a f.u pute int*grante dei nronte cre seftinranJ: e bimssÍrle
pur avcrrJ.' \ 'al(-ìr! '  corì\ 'ùrLaondc 

1go 
dar: ongur: a súaordrnari

[.r richrestr dr Èrie, l:rt: rreitntt ' , ' : , terit e\ú3, dl rrn giomo anch: se viene ageanoltr a giorni i;r cu è
procf3rnrnJt3 l'r "nessr.rnl presir:ign'3", sarà considerrta dr r.r.n solo gicrmcr

Sc ia ncfLicsta di [:rr:. [:n: aegiunhvc, f;nl r 'xtra è supcnorc ad una giornata (all irnc a orario già
P r(ìgr'ùIrtllÌJt!,), si cc.n-siti:t'.rnt lcrie irnchc i gic,mr in cui è progrirnwruta lu "nessuna presî;rzic.ne" fino ad
t '

îm\'.ue al pnmo glom(r lJ!orativo con prestazione escludendo i soli gromo dr riposo o t:sulita
infr',rs : tl im r,r, -rh .

Pcr [c riciri:ste relatir: oi ncupen dci gic.midi ripc-'so corrpersativo o permessi prel'isn dai CCNL veranno
cr.nsidcrati sc.k i gionri in cui c prcgsa:rmutr la gromala lavoraliva.

Per unl nì.ig[rrre cor,rprensionc delle regole riferitÈ alla gestione del]'orario convenzionale si eridenzano i
segrr:nti casi

a) oriìno prolramrnatcr 9'9+9*9,-4+3 totale settimiurale = 43 ore
in cco dt assenza all'ultimt-r gìorno le tre ore programmate divenlano 7 come da convcn-donalc, non è
ccìrrispcstc lo stacrdrnano e scno scalate 47 ore dall'orario bimestale

b) orario programmùto J-3-F-q-9,9 totale settrmanale :43 ore
il ca.o di assenza il pruno girlnìo le quattro ore progfarrunate diventano 7 come da cc'nveruicrnale, verrà
calcohtr la mageiorazitrnr del 50o,0 pcr le ultime .l ore dell'ultimo giorno e sono scalatc .17 or: dal brm*sue.

L.e p.rrtr c!.rl.1ìrdJr"^\ì dr t:ncr: >rlllrr coftbollo la gÈstiùne dell'c'rano convenzionaic

EU

: qur,lù nncontr-Jsi pcr renfrlarne g[ efleru

Tor int ,29 Febbraio 2C00 \ b- \v,



P R,E}I  IO DI  L\CENT I \ " {7IO\  E

Vienc aggiorneto i l  "Premlo d ' lncenthazionc"  s i r  pcr  i l  pcnonalc ar t is l ico ch:  pc i  i l  pcncnaìc tecnico con
le seguenti caratte rLtiche
Arrrnno drnno alla dutribudonc del I 'remlo d'lncentlvazlone oltrc ai lavoratori a tcntpo indetcrminato
anchc i lal'oratori assunli con conùafto a tirnpo determinato di durata fi.no a 30 gìcnu sclc se a:sunto FÈr piu
prc-ó:zirrni o con conEattLr a tenrpo determinato di durata olue i 30 giomi.
Dall'anro 2000 il Premlo d'lncentiladone si aoplichcra anche ai due Custodr affual;il;nt; in sen"izio

T..\BELLA 7
Pro [:ssc.ri d' orch:sira rm io elob,a]: ageiomato an-nuo non zucrnor: a Lre 53 0C0 0f0
.À,fiiib dal coro urcortt', rrbah aesicrmJtcr annuo non SUDanerr3 a tir: 3l 000 OlC
P cr s i-'\ tt de lectrric o ù nDc. rl.r obal: a lutLr aJUÌUO nÒn SUDCTìe\fa il lue .13 0C0 0C0

Pareme U-i d r d i-:tribuzionÈ sorìr-r.
-  per i l  pers..nJ: arr isdca qul lLi  r : lat i r ia iconcerì i  in drccnuam3nto pcr orch3sùa 3 ccrù
-  n r r  i ì  n e r * o n r l r  1 - , ' - i , - , 1  ̂" . 1 1 ; . . ì h ; 1 , ' i  / . l . r l  . . \ ' r  n r r r ' - r * r a . . . 1 . .  i l  ; ?  l i V - U ù  a l  5 )  L , , : l i OP ! l  u  y ! r J \ ;  | t ! N r ! \ '  \ q " t l r  J ( u r / r l l L l  \ r , r r  ! !  t r  L  y { u \ u r i v q t u . \ . !  l l  \ /

Cntcr i  dr  cc.nt :egio.

Personale ar t is l lco
Verii cirlcol.rle-r sull: pr:sin:i l .rr '(r1p11,,' '  del sL",g,rlo sulia bu: C:ll 'orario cir hvcrc richi+"to Crllr
f ' q r1k l ; r  i c r1 lg

.-\ t. l  [n: v.rî l..m'.o C:trrn: l: ass::r:: per nrl lrrr ùr... a lre g:cr:u- i r it-::dr. ip:n:.cssi ncn r:tnbuiú lc
î ì n p j ' î ì t ì \ - ' è  n . r n  t - m h r . i t  '  p  l .  r r i . i ' , 1 6 Ì i , . i 6 1 1 -

Ir it.udr \ '3neJtrì(r cr.lct 'r l. i tr stríÌuìr:^.Crr trrta itcr.rpi Ò a-rerzr efietnl3b e calcolr:.do qrrin,ù i l t:mpo
lqr [.]1 i z zr I Lr nel l' arurO
Sarì appllcutr i:tc.i lr: rur.r p*lJ:z:.tdcrn: dr 60' ptr isi lgoll nLrih s.r-lro per qu:l l i  C,r 0 a 5 nrnutr

Personale tecnico
\ ' : r rà calcol l to  sul le  pt ls3ru j  l l ror . i i r re d: l  s 'n3r lo drp*nC:; r t - :  sr r lh  base deU'oru l . .  dr  lavoro r ich i :s to
CrUr Fondl-aone erl in bilre i seguentì r 'alori percenh.r;rl i
-  3Job  g iomù t :  l avo ra te
- 3l9 o nr.inuti lavorati
- 33"o pr3stùz.srnj 131'Lr13[3
A l.ù fin: \ ' i trrnJ]rr d:trlfì: l : ass:u: F!'r nrl lJ[iJ l-ulrr 0 [: g:.:n.l. inludr- t p:n:::si ntrn r:ùrbrùL Ic
e < n r t î r l - i t ' .  n , r n  r - f r i h r r i t -  p  l -  ì ' { , . i 1 -  r n h , . i n  r Ì '

Ir it lrdr verxjrnrr celcolatì srìr.nllìùi1dtr f.rtt i  i t:nrpi dr a.seu.i e[l:tru.i ' .r e crlct-lr.Ct quhdr i l t:mpo
t.r taliZZa to ncl I' anno
S.r.:,r applrcrte ir.oltr: unr per.alz..rì,-,n: dr É0' p:r i sLngoh ritudr srl ' . 'rr per qu:lh C.r C a -5 nri,ruh

E R O C A Z I O S E
[-'311'rg&zicrne del Prernlo d'lncentivazlone r:rrà e[fettulta nel mese dr april: d:l l 'arurtr successivo.
La paltc cconcnìica non crìniipcsiÀ prr òs.nz,: o niardi l'cnà ri,j.isu-rbuita tsa i restanti avcnú diritto.

N:l momentrr della coff3SptrfiSir-rr,e d:l pr:mirr dt incentil 'azjrrni, lt l) itezione metterà a drsposizione della
A  C l  I  I -  m , r r l  r l r t ì  À i  q n n l i r q - i , . n - , - l : l l r r  s t . t r n
À \ v v  ^ w  u  s y l , ù ! \ . u ! '

Torino, 29 Febbraio 2000
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Ogru dipcndcntr puo 6rrus, csclusivamlîti mcdiantc I'uUL.zzo d:l badgc, dcl scn'izio m:nra

L'uh1z,o del badge e indr-spersabrle per rl conteggio e il controllo dci pash indrvidualmente consurnatt

presso la mensa azjendale

E' possibrls fruire di un paito giomalìero a pfczzo convcnzjonato, in r;lazjonc all'orario C.r lavoro c al di

fuori dell'orurio di lavoro progrunnìùto in cirso di:

- due prestazioni giomaliere per il perscnale artistico, tecnico e amministrativo
- prova unica giornahe ra" sosdrutiva delle prove ordrrarie per i1 personale artistico
- orario continuato, pir i l  prrsonale tecnico
- u l ì t ì p r e s t , i z i o t t e g i o n r . r l i e r i p e r i l p e r s o n a ] e t e t . t t i c o e a r t t t i c o c o t t ù r i z ' i 6 f t a l e o r : 1 8 3 0 f i n o a l . l e o r e

19.30 rn qu.sto ca.o l'urih.zo della mensa a prÈzzo convin-aonùto dorlà alrenir: pcima dcll'rruzto

d:11'orano di lal 'cro prcgrai{ìmato conrpaubùmcnte con gli oran di apernrra della mensa
- per lc pr;st.rzjoni r.f.tnt. al solo spettrcolo con dtlfata slpuri(-rr3 alle 4 ore per il personale artistico lfr

qu.rtg.-.ar.. I 'utrl ir-zer Cellr mensa I pf3ZZer crìn\'9n-donùtt dortà a,'r ' tni-r: pnmr detl 'rr,urtl dell 'orano dr

Ir 'oro proe-f rlturìrto cctrlpuúbiJ.rrrarl3 co1 gli Or.n ù apcluru <]ellu merua

Ln cast'r dt amullamento d'orariù di unr dell: du: prestrzioru o d:l lr prova unica giomalìera o dell 'orano

cLrntrnuato, i drpcnd:nù a\rannrr comtnqtli drritto all.r krruronc deì pasto

I senizie, rtìclri;.r è a:tche ut]ulbile tl" i <Jrperrdelú'.rl di l iron dci cibi sopru prerìsli p.lg'rrldo i l pr:zzo irltcro

d: ì  pasto

Si preci-sl chc l 'rr[ luzo delh mensr nirn è dlspcrubrl: pcr i l  pcrsr.n,lì: assrnte per melrftrr o tnforftruo

ll seniz-ic. "Bu Lrtgnro" è anivo negli slessi ertùri. crìrìdtzitrru diapertrua Cell.r n]erNa

Escluivam:nt: durant: gh spenaco[ pro!'e g3nèrali e prove ant:g:nerali allesttt i prJsso la Sala grrnde del

Teatro Regio rl "bu intemo" sarà accessibile mezz'ora pnma dell 'uuzo delìo spetracolo o prova

uìt3sjnirJi e gen:rri: e lt cl ' . lusurr e',r ' :nà n!'n pnrnJ dsll 'ult lnro urten'rl l t '

l ^ r r n n  / v  f . , ' n n f 1 , , ì  / ( J U U

-erU----------
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OR\,RIO DI LAVORO DEL PERSO){ALE.rr\f \fniISTR\Tn'

L'orano di lavoro dcl pcrsonab ammillshativo rcsta confennato in 36 ore scruma,nali com* da:
- rrteEativo del lebbraio 199.1
- ordrne dr servrzo n. 199 del 27 1.199"1 adotlando i sezuenti orad:
Lrrnedi: orano contlnuato disei ore
Entrala ore 8 l-5 con un'ora e mezTî dr elashcità.
Potrà essere autotizato, compatrbilmentc con le esigenze di senizio, effùttuare l'orario continuato al
ponreriggio con I'enFata alle ore l2 30, fentro restando l'elasticità predetta.
sarà tàcoltà della Fonda'ione spostare nell'arco della sethmana e in caso dr partrcolan necessità nel.le
settlmane successive, la giomata di orano continuato
i!f artediÀ'enerdì:
Entrata:maftj.no ore 8.15, pomeriggio ore 13.30 con un'ora emezza dr elasucità all 'enùata del mattino e del
pcìnìcngglo.
I'uscrta avvcrrà alle ore 12.15 per la prima preslazione; pcr la seconda prestaaone a partire dalle ore 1ó.30
(piu i recupen dell'elasucità evennralmente utilzzata).
Lnten'allo minimo fra le due presta-aoru: 45 mrnub.
Sarò facoltà della Fondaaone consen[ire per motil'i di semzro lo sposlamento dell'ora dt uscita del maftrno,
fenttcr restartdo I'irtten'allo di 45 rnuruli L'ingresso del porrrenggio nLìrì pobà awerrire cLrnìunque oltre le ore
t t

il person.le è tenuto alla boilanua sia all'entrata che all'uscita onde consenure ar Senur del personale iì
debito conuollo dell 'orano
E' :sonerato dallr bollanua all 'uscita i l penonale che fruisce delf indennità marsione d;I159ó
L'urllo tlelle presta:eolú verrà calcoluto seconclo il rninuto di bollatura
Ncl cast dr pcmrcssi cort asscsni pcr visitc mcdichc o nialania il rccupcro dcll'clasucita al'l'crrà a partirc da
metà dell 'elasncità
In cascr dt necessità personaìe che non possano es:sere rlsolte uhliz-zando I'orario elashco, la Fonda-aone potrà
cortctCre , compahbrlm:ntg ccn le esigerze di sen'zro. olge ai cui previsti dal r-igente CCNL. permessi su
recuDero 6.no ad un nra:silrc'r di due ore

I1 personale amminisùativo che opera conteshnlmente ai seftori artistici o tecnici o che segue gli spettacoh
segruà un orario conseglrente alle relative esigenze e percepirà la maggiorazrone prerista per il settore
t:crúco per rl lrvc'ro domcnicc.le come dl vigente integrativo.

La Fonda-ar.nc si riscn'a di apportuc agli oran di lal'oro dcl scttorc amnrinistrativo, prlvia consultazionc dci
rappresentùntr" le modrhche che si rendessero necessarie per motrvi organi-z.ativo o dr produaone

Le parti hanno esrmrnato il tema degI sEaordrnrn de I personrle o.mmurishativo e con\'engono dr monitorue
I'uúh-zo dec[ stessi per un pericrdo significativo (entro il mese di luglio 2000) e di rLncontrarsi per
ndividuarc mcccanismiadcguau pcr un cvcntualc miglioramcnto dclla gestionc dcll' orano.

' l 'onno,  
29 l -ebbraro 2000
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iDE.ììIT.\' COì-.CERTO

Pcr i profcssori d'orchcstra c pcr gli anisd dcl coro l 'ndcnnità conccrto lìcnc aggiomata nclla misum dcl

130óró della paga base giomahera piir indennità dr contingenza nel gomo del concerto

L'yrdcnnità concerto sarà conisposta ai profcssori d'orchestra o gJr artisti del coro effeftivamsntr mPegnab

nella produzione e ai profissori d'orchestra o arusti del coro a dtsposizione tenu[ a partecipale alle prove

onde garanure I'esecuzione del concertc-r
L'indcnnità concerto l'iene conisposta ai professori d'orch:stra e agli artisti del coro che hanno effittuato

olue i 1ol'e concetti (sinforúci o corali in sede o fuori sede) inclividrr,rlrntntc conteggiati e ai maestri

collaboratod chc hamo effern:ato oluc le novc prcslazìoni indrvidualmcnte contcggtatc per prcstazioru

pre!.rste per sEumflìti a tastiera in orchesEa o con il coro o, nel caso dt produzioni liriche o balietto, con un

numefo dr recit: superiore a nove fino all'esaurimento dell'intera produzione.

L'indennita concerto venà conisposta in propozioni d periodo csnraffuùlù del dlp:ndent:

Torino, 29 Febbraio ?000
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